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11 sistema Italia, oggi, appare bloccato nel rispondere a due grandi sfide, che possono 
essere riassunte dalle parole "eff ic ienza" e "giustizia". 

La prima sfida concerne la possibilità di uno sviluppo produttivo che si accompagni allo 
sviluppo dell'occupazione: uno sviluppo economico senza sviluppo dell'occupazione non 
si è mai visto, se non nel brevissimo periodo. Per questo scopo, occorre saper cogliere 
come opportunità positive i grandi cambiamenti che la nostra epoca sta sperimentando: 
quelli vistosi, ma anche i "segnali deboli" . 
La seconda sfida ha tanti volti, ma si manifesta soprattutto nella diffusa esigenza di giu-
stizia - che, per inciso, presuppone e genera efficienza - in un sistema pubblico ormai 
al collasso. 

Nel suo essere bloccata di fronte alle sfide dell'efficienza e della giustizia, l 'Italia attraver-
sa uno strano paradosso. 
È infatti bloccata nonostante le sue eccezionali risorse umane, che vale la pena di ricorda-
re (da dove partire, altrimenti, per rispondere alle sfide?). Innanzitutto, la impressionan-
te capacità di lavoro e di intrapresa diffusa in Italia: basti ricordare che siamo dotati di 
circa 4 milioni di imprese, contro il milione e mezzo della Germania e della Francia. 
Secondo: la risorsa della capacità imprenditoriale non è solo abbondante in termini di 
quantità, ma anche di qualità. È nota, per prova provata, la notevole flessibilità impren-
ditoriale italiana; ultima documentazione, in ordine di tempo, è la ripresa delle esporta-
zioni e la rapida modificazione della loro composizione geografica e merceologica in risposta 
agli eventi esterni all 'impresa (che da condizionamenti diventano opportunità). 
Un ulteriore aspetto della qualità della risorsa umana in Italia è l 'innegabile gusto per 
il lavoro ben fatto, che pesca in una tradizione secolare di passione per il bello e per il 
funzionale. 
Terzo, la capacità di intrapresa diffusa nella società civile si esprime anche nella realizza-
zione concreta di iniziative solidali e di imprese non profit: in Italia si contano ben 5 mi-
lioni di volontari. E un altro aspetto particolare della solidarietà, quello che riguarda i 
rapporti f ra le generazioni, è documentato dalla notevolissima capacità di risparmio ita-
liana. Risparmiare, infatti, significa scegliere oggi con un occhio al futuro, per definizio-
ne incerto; significa provvedere al domani per sé e per i cari. Il tasso di risparmio delle 
famiglie italiane è f ra i più alti al mondo, simile a quello dei Paesi "v i r tuos i" come il 
Giappone e la Germania e decisamente più alto del tasso di risparmio degli Stati Uniti. 
Da che cosa è bloccata l 'Italia? Fondamentalmente, dallo statalismo corporativo della sua 
organizzazione polit ico-amministrativa. Il disegno amministrativo napoleonico, gestito 
con mentalità borbonica, ha segnato l 'organizzazione sociale fino a diventare cultura dif-
fusa, modo normale di pensare alle cose della polis. 
Questa pervasiva mentalità statalistico-corporativa, che produce lo stesso risultato a tutti 
i livelli della pubblica amministrazione (Stato, Regioni, Province, Comuni), documenta 
la sua enorme capacità di bloccare un Paese pieno di risorse in una varietà di modi: attra-
verso il controllo diretto su gran parte del prodot to nazionale, attraverso l 'esasperazione 
della produzione normat iva che pretende di regolamentare a pr ior i ogni fattispecie, attraverso 5 


